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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore JO).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Su designazione
del Gruppo del partito socialista ita,uano,
sono state apportate le seguenti variazioni
alla composizione delle Commissioni perma-
nenti:

4a Commissione permanente: il senatore
Albertini entra a fame parte; il senatore F.i-
nessi cessa di appartenervi;

Sa Commissione permanente: il senatore
Finessi entra a fame parte; il senatore Al-
bertini cessa di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di iniziati-
va dei senatori:

CERVONE, DE GIUSEPPE, BAUSI, COSTA e

DELLA PORTA. ~ «Modifiche all'articolo 83

del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 417, recante norme sullo
stato giuridico del personale docente della
scuola materna, elementare, secondaria ed
artistica dello Stato» (247);

CERVONE, DELLA PORTA, COSTA e BAUSI. ~

« Modifica delle norme che fissano il vincolo
di indivisibilità dei fondi agrari, di cui alla
legge 14 agosto 1971, n. 817» (248);

VALIANTE.~ « Disciplina delle offerte pub-
bliche di acquisto o di cambio di azioni o di
obbligazioni convertibili in azioni» (249).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo istItu-
tivo di un Fondo di sostegno finanziario del-
l'Organizzazione per la cooperazione e 10 svi-
luppo economici, aperto alla firma a Parigi
il 9 apri1e 1975» (246).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P R E S I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

MAFFIOLETTIed altri. ~ « Adeguamento dei
controlli sugli enti locali e loro aziende alle
norme costituzionali» (125), previ pareri del-
la 2a, della sa, della 6a e della 12a Commis-
sione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Integrazione del Consiglio di amministra-
zione dei Monopoli di Stato» (169), previ pa-
reri della 1a e della sa Commissione;
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BALBO.~«Aumento dell'assegno annuo vi-
talizio spettante agli insigniti dell'Ordine di
Vittorio Veneto e concessione di esso a tutti
indistintamente gli insigniti dell'Ordine me-
desimo» (199), previo parere della Sa Com-
missione;

BALBO. ~ «Riduzione delle aliquote IV A
sui prodotti petroliferi per uso agricolo e
sui macchinari agricoli» (201), previ pareri
della sa e della 9a Commissione;

«Disposizioni per il completamento ed
I

ammodernamento dei beni immobili dello I
Stato destinati a servizi governativi» (206),
previ pareri della la, della 4a, della sa e della
sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e beLle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Norme riguardanti i contratti e gli asse-
gni biennali di cui agli articoli 5 e 6 del decre-
to-legge 1° ottobre 1973, n. 5S0, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 ';1ovembre
1973, n. 766» (207), previo parere della sa
Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Tutela del demanio marittimo» (197),
previ pareri della P, della 2a e della 6a Com-
missione;

alla lr Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CARBONI e PACINI. ~ «Modifica delle dì-
sposizioni in materia di peasione di reversibi~

I

lità a favore dei vedovi non invalidi» (195),
previ pareri della la, della Sa e della 6a Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge~
nemle dello Stato e della pubblica amm1ni~
straziOTI.e) e 6a (Finanze e tesoro):

COSSUTTA ed altri. ~ « ProvvedimenJi per
il risanamento della finanza locale» (190),
previ pareri della sa, della sa, della 9a e della
loa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra~io-
';1e)e loa (Industria, commercio, turismo):

«Istituzione di una Commissione parla-
mentare per la vigilanza in materia di con-
trollo dei prezzi» (222), previo parere della
Sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 84(La-
vori pubblici, comunicazioni) e 9a (Agricol-
tura) :

LEPRE ed altri. ~ «Aumento dei sovraca-

noni di cui alla legge 27 dicembre 1953, nu-
mero 959, e all'articolo 53 del testo unico 11
dicembre 1933, ';1.1775, e passaggio ddle com-
petenze, dei diritti e dei doveri dei consorzi
dei comuni destinatari di tali sovracanoni
alle comunità montane costituite ai sensi del~
la legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e delle leg-

¡
gi regionali di attuazione» (115), previ parel1i
della la, della sa, della 6a e della loa Commis-
sione.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E . Nella seduta di
ieri, la lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo) ha approvato il
disegno di legge: DE VITa ed altri. ~ «Mo-

difica agli articoli 9, 12 e 13 del regio decre-
to 25 agosto 1940, n. 1411, relativamente alla
durata del brevetto per modelli di utilità
e per modelli e disegni ornamentali» (S2).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giu.nta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio an~
nunciate nella seduta del 6 ottobre 1976 ~

Doc. IV, nno 12, 13, 14, 15 e 16 ~ sono state

deferite all'esame della Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari.
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Annunz: o di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto deH'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
11.259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestione finanziaria dell'Ente nazionale
per l'assistenza agli orfani dei lavoratori ita-
liani, per gli esercizi dal 1967 al 1974 (Docu-
mento XV, n. 10).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Svolgimento di interrogazioni

P R E S I n E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

Sarà svolta per prima l'interrogazione dei
senatori Romeo e Cazzato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

ROMEO, CAZZATO. ~ AZ Ministro dei tra-
sporti. ~ Per sapere se ~ tenuto presente
il rilevante sVliluppo industriale e del porto,
nonchè ,¡'esigenza di adeguati e rapidi col-
legamenti nel sistema dei trasporti regionale
e meridionale ~ non ritenga di dover acco-
gliere la richiesta avanzata dalla Camera di
commercio di Traranto ~ con la quale con-
cordano il comune, gli enti economici e le
forze politiche e sindacali ~ di includere nel
piano poliennale di sviluppo della rete fer-
roviaria statale, oltre che l'elettrificazione e
la rettifica, il raddoppio della tratta Bari-
Taranto.

(3 - 00080)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

D E G A N, sottosegretario di Stato per i
trasporti. Nello schema di « piano poliennale
di sviluppo)} elaborato dalll'azienda ferrovia-
ria, che, come è noto, dovrà essere coordinato
col piano generale dei trasporti da definire
in sede di programma economico nazionale, è
stata inclusa la rettifica dell'ansa di Castel-

laneta, fra le stazioni di San BasiLio e di Pa-
lagianello della linea Bari-Taranto.

Detta rettifica rappresenta, in sostanza,
con il mantenimento in esercizio dell'attuale
tratto fra le due citate stazioni, una prima
fase di effettivo raddoppio della Hnea.

Questo tratto costituisce, attualmente, per
le sue cattive condizioni di tracciato, l'unica
effettiva limitazione alle prestazioni della li-
nea che, nel suo insieme, è idonea á soddi-
sfare le esigenze dei luoghi, in quanto im-
postata per fronteggiare il traffico essenzial-
mente locale.

n provvedimento di rettifica dell'ansa di
Castellaneta e la elettrificazione dell'intera li-
nea, già prevista nel piano di interventi stra-
ordinari in corso di attuazione, sono ritenuti
sufficienti ad assicurare alla linea in questio-
ne un margine di potenzialità in caso di even-
tuali incrementi di traffico, anche notevoli.

Pertanto, aIllo stalÛOdei £alttÍ, da un ptmto
di VlÍJs.tafunzÍ!OtI1Jale,non appare giustificato n
~arddOlppio delLa iDit'eTa li.TIiOOBari-Taranto
che, tra l'altro, comporterebbe una spesa di
nOlteVQreentità, deM'ordÍine di tc:ÍJnoo180 mi-
lial1di ai prezzi attuali.

Oomunque, il problema proSlpettalto pOItrà
çssere .approfondirto, 'su ¡propoS/ta .a!I1chedella
regione, in sede di integrazione, da un punto
di vista pmmoziona:le, .cIrelpredetto rpiano ¡po-
¡liennale di sviluppo della rete dEjlle ferrovie
delilo Stato.

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, devo dichiarare subito la mia insod-
disfazione per la disposta che potrei anche
definire schematica e burocratica data dal
Governo. La nostra interrogazione, anche se
riguarda una questione particolare, si inse-
risce in UDiavisione unitaria della politica
dei tmsporti nel Mezzogiorno, nel quadro
delle scelte di sviluppo economico da effet-
tuarsi appunto in questa zona del paese.

Lo scopo della nostra interrogazione era
quello di richiamare l'attenzione del Gover-
no sulla necessità di eliminare alcune stroz-
zature che incidono negativamente sullo svi-
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luppo economico delle nostre regioni. Non
vi è dubbio che la trotta ferroviaria Bari-
Taranto costituisce una strozzatura; l'esigen-
za infatti della sua elettrificazione e del rad-
doppio scaturisce daUe profonde trasforma-
zioni delle strutture economiche della Pu-
glia e dallo sviluppo industriale, iTI partico-
lare dal potenziamento del porto di Taranto,
che impongono ormai moderni e rapidi colle-
gamenti nella regione pugliese e nel Mezzo-
giorno in generale.

Si tratta di una esigenza generalmeTIte rico-
nosciuta nei vari ambienti economici e social'i
di cui si sono fatti portavoce i vari settori,
gli enti locali e la regione 'Puglia in vista
della definizione del piano di sviluppo po-
liennale delle ferrovie dello Stato. Da quanto
ha detto qui brevemeTIte il Sottosegretario,
questa esigenza viene accolta solo parzial-
mente, limitandosi a prevedere nel breve pe-
riodo soltanto l'elettrificazione e la rettifica
dell'ansa cosidetta di Caste1laneta, con la
eliminazione delle curve più strette e dej trat-
ti di pendenza più sensibHi.

Questi provvedimenti, secondo il MiTIistero
dei trasporti e secondo La risposta che ci è
stata data, e cioè l'e'lettrificazione e la ret-
tifica delle anse, delle curve e delle pen-
denze, determineranno un incremento del
traffico viaggiatori e naturalmente anche del
traffico delle merci.

Non v'è dubbio che U'Lltale incremento
potrà anche verificarsi, ma il problema che
si pone non è tanto quello, onorevole Sotto-
segretario, di adeguare le strutture alle esi-
genze attuali quanto quello di modificarle
in rapporto alle prospettive di sviluppo eco-
nomico e, come dicevo, di moderni e rapidi
collegamenti nel sistema dei trasporti della
regione pu~liese e del Mezzogiorno.

D'altra parte, dalla risposta che ci dà dl
Sottosegretario, si ricava che 10 stesso Mi'Lli-
stero dei trasporti non esclude la possibi-
lità del raddoppio e si dice disposto a ricon-
siderare il problema, qualora lo sviluppo in-
dustriale della zona dovesse dar luogo ad
incrementi di traffico superiori a quelLi at-
tualmente ipotizzati, anche se poi viene ag-
giunto che, allo stato dei fatti, il raddoppio
della linea Bari-Taranto richiederebbe [nve-

15 OTTOBRE 1976

stimenti notevoli che, secondo quanto ci ha
detto l'azieTIda delle ferrovie dello Stato, non
apparirebbero giustificabili.

A parte 'le varie oonsiderazioni che si pos-
sono fare circa la convenienza economica
degli investimenti da farsi in due tempi, cioè
quello dell'elettrif.icazione e della rettifica del
tracaiato subito e quelli eventuali per il rad-
doppio dopo, c'è da chiedersi se l'azienda
delle ferrovie dello Stato, che ha avuto il
compito di predisporre 10 schema di piano
poliennale, ha ricercato per esempio un con-
fronto reale con le forze economiche e sociali
e con la regione pugliese circa la validità
economica degli investimenti fatti con questi
criteri che noi riteniamo avulsi da un pro-
gramma veramente organico ed a medio ter-
mine.

A noi risulta che questo confronto è stato
ignorato dall'azienda delle ferrovie dello Sta-
to e comunque non vi è stato, tanto che la
regione pugliese è stata costretta a prendere
posizione nei confronti del progetto predi-
sposto dall'azienda ferroviaria ed in tal modo
si è agivo senza tenere conto della necessità
di un raccordo tra esigenze regionaLi, meri-
dionali e nazioTIali.

Perciò ribadiamo la nostra richiesta che
nel piano poliennale venga prevista, oltre
che l'elettrificazione e la rettifica del traccia-
to, anche i1 raddoppio della Bari-Taranto e
che ciò sia il risultato, come dicevo, di un
reale confronto di valutazioni tra l'azienda
che ha predisposto il piano e le forze eco-
nomiche e sociali, gli e:nti locali e la regione
pugliese.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pittella. Se ne dia let-
tura.

B A L B O, segretario:

PITTELLA. ~ AZ Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che in Basilicata, e particolarmente nel
circondario di Matera, gli organici degli uf-
fici giudiziari sono inadeguati ed in gran
parte scoperti;

che presso i 7 mandamenti pretof\ili ma:n.-
cano 6 magistrati su 10,6 cancellieri e segre-
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tari su 12 (3 su 4 neLla Pretura di Matera),
6 dattilografi su 10, 3 ufficiali giudiziari su
6, 2 oommessi ~udiziari su 3;

che tale situazione viene aggravata dal
provvedimento di soppressione di un posto
nell'organico del Tribunale di Matera e dal
trasferimento di un cancelliere della ¡Pretu-
ra nella stessa città di Matera;

che le designaziO'ni dei nuovi magistrati
avvengono con notevole ritardo (il ruolo
delle cause civili ordinarie della Pretura di
Matera è rimasto per un anno senza magi-
strato, mentre da vari mesi la Pretura di
Pisticci è senza titolare, come quelle di Ro-
tondeLIa e di San Mauro Forte che sono
anche prive di ufficiale giudiziario),

si chiede di conoscere quali provvedimenti
urgenti si dntendono prendere per ovviare,
nell'interesse dei oittadini, a tale grave si-
tuazione, che può preludere alla paralisi del-
l'Amministrazione della giustizia.

(3 - 00031)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Le piante or-
ganiche del tribunale di Matera prevedono
9 magistrati, di cui uno addetto all'ufficio di
sorveglianza, 4 cancellieri, di cui uno addet-
to all'ufficio dà sorveglianza, 2 segretari giu-
diziari e 6 coadiutori dattilograH giudiziari,
di cui uno addetto all'ufficio di sorveglianza.

I citati organici sono tutti al completo, ad
eccezione di quello relativo ai coadiutori dat-
tilografi che presenta tre vacanze, per le qua~
li potrà provvedersi in sede di assegnazione
dei vincitori del concorso distrettuale a 549
posti, tra i quali quelli relativi al distretto di
corte di appello di Potenza.

Peraltro, nel frattempo, il tribunale di Ma-
tera può assumere temporaneamente perso-
nale di dattilografia ai sensi della legge 8 no-
vembre 1973, n. 685, nonchè del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971,
n. 276, al fine di fronteggiare le più pressanti
incombenze.

Per quanto attiene alla assegnazione di ma-
gistrati, cancellieri e coadiutori all'ufficio di

sorveglianza, previa riduzione dell'organico
del tribunale, occorre rilevare che si è do-
vuto operare nei limiti delle attuali comples-
sive dotazioni organiche, non prevedendo la
legge 26 luglio 1975, n. 354, un aumento di
posti, per cui in 1inea di massima le unità
necessarie sono state reperite nell'ambito
della consistenza organica di ciascun tribu-
nale.

In sostanza, pertanto, nessuna diminuzio-
ne di organico si è verificata per H tribunale
di Matera, che anche dopo le assegnazioni
delle unità destinate all'ufficio di sorveglian-
za conserva, sulla base dei dati statistici sui
flussi di lavoro negli uffici giudiziari, una do~
tazione organica abbastanza equilibrata ri~
spetto a quella di altri tribunali che con or-
ganici inferiori o pari fanno fronte ad un
maggiore carico di lavoro.

Per quanto concerne .Ie preture del circon-
dario di Matera, la situazione attuale può es-
sere così puntuaHzzata:

Pretara di lrsina ~ pianta organica: 1
pretore, 1 cancelliere, 1 coadiutore dattilo-
grafo giudiziario. La vacanza relativa al po~
sto di pretore è attualmente congelata da
parte del Consiglio superiore della magistra-
tura, mentre risultano coperti i posti di can-
celliere e coadiutore dattilografo.

Pretura di Matera ~ Pianta organica: 1
consigliere pretore, 2 pretori, 2 cancellieri,
1 segretario e 2 coadiutori dattilografi.

È vacante un posto ne!ll'organico dei magi-
strati, pubblicato nel Bollettino Ufficiale nu-
mero 16 del Ministero, mentre per la va-
canza relativa al posto di cancelliere (diret-
tore aggiunto) potrà provvedersi non appe.-
na saranno state esperite le formalità relati-
ve alle varie graduatorie in corso di registra-
zione alla Corte dei conti.

Per quanto concerne i due posti vacanti
di coadiutore, vale quanto già riferito per
il tribunale di Matera.

Pretura di Pisticci ~ Pianta organica: 2
pretori, 2 cancellieri, 1 segretario, 2 coadiu-
tori dattilografi giudiziari.

Vacante un posto di pretore, pubblicato
nel Bollettino Ufficiale n. 12 del Ministero,
mentre risultano coperti tutti gli altri posti.
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Pretura di Rotondella ~ Pianta organica:
1 pretore, 1 cancelliere, 1 coadiutore dattilo-
grafo giudiziario.

La vacanza relativa al posto di pretore è
attualmente congelata da parte del Consiglio
superiore della magistratura, mentre per
quella riguardante il caTIcelliere occorre at~
tendere l'espletamento del concorso in atto.
In tale sede e comparativamente con le esi-
genze di altri uffici potrà provveder&i in se-
guito.

Risulta coperto il posto di coadiutore dat~
tilografo giudiziario.

Pretura di S. Mauro Forte ~ Pianta or-
ganica: 1 pretore, 1 cancelliere e 1 coadiuto-
re dattilografo giudiziario.

La vacanza relativa al posto di pretore è
attualmente congelata da parte del Consiglio
superiore della magistratura, mentre per
quella relativa al cancelliere il funzionario
ivi destinato è attualmente in aspettativa; il
presidente della corte d'appello di Potenza
vi applica funzionari delle preture vicine per
tre giorni alla settimana.

Coperto risulta il posto del coadiutore dat-
tilografo.

Pretura di Stigliano ~ Pianta organica:
1 pretore, 1 cancelliere ed un coadiutore
dattilografo giudiziario.

RásultaJniOcoperti sia il ¡posto del ¡pretore
che queùlo del coadiutore dattilografo, men-
tre con de'Creta min~steda1e 20 lIllagg1io1976,
in corso di registrazione alla Corte dei conti,
alla citata s:ede è st,a;to destinato urn oancel-
liere.

Pretura di T,rivarko ~ PÌlainiraor,ganica: 1
pretore, 1 ca~ce1liere ed 1 Œ)aldrlUltoredaiti-
lografo giudiziario.

Il Cons,igHo super.lore deLla IIT1!a!gÌsivratura
non 'p[1ovve:de ailla copeI1tur:a del posto di
pretOire a oausa del basso ,indice di, Javoro ri-
lev.aJto:per l'ufficio in parolLa, mentre risulta
cOlperto ill pO'sto del caTIlcelÙ!Íieu:'e.Pey quaft1lto
oonœmnJe la vacanza del ¡posto del iCoadiutore,
vale quanto già ,rifeÛto peu:' ,il tI1Íibunale di
Mwtera.

Riguardo alle vacanze ,re1aVÍiveall'organico
degli uf£iciali giudiziari faccio presente che
tali vacaTIZein parte, sono state già pubblica-

te (Bollettino ufficiale n. 12 del giugno 1976)
e in parte sono in corso di pubblicazione (Bol-
lettino ufficiale n. 20 del 31 ottobr.e 1976),
mentire per quel1e inerenti aJ.l'organico dei
commessi giudiziari occorre attendere l'e-
spletamentlO delle formaHtà Tdative al oon~
corso a 500 posti, tuttora in corso.

Rendo noto, infine, che con decreto mini~
steriaJe 30 g,iugno 1976, in COI1SOdi regiSlbra-
:I"ÌODJeaIllLaCorte dei COilliti,we piÌaID!teongani-
che dei segretari presso il tribunale e la pre-
tura di Matera sono state ampliate rispettiva~
mente di 2 e 1 unità.

P!I1ohlematko, invece, dSuŒúaStOidrnstare le
richileSlte relative all'am,pHame:I1Jto dei moU
or,gan:1oi dei magistrati, camœ11iemie coadiu-
tori, in quanto, a seguito della ilifficile situa-
ziO!l.1legenerale che li cfIII1atterizza, per rpOIt:eT
apportare le auspicate modifiche occorrereb-
be reperire il personale necessario presso al~
tri uffici non meno caTen¡t:ie oberartli, per clUi
si resta in a'ttesa di idonei :provvedimenti J~
g1s.1éliNv.iche pwmettaJllio di OIVviarei\Iltmodo
adeguato e risolutorio aJU',aJtJt¡ualesituazione.
In ialiri termini, o con 'legge 'Si modificano le
attuale piante organiche Oip.pure risu1telrà
sempre difficile e problemaJtiJOo reper1re allit,ri
funzionari da altre preture e da altri uffici
giudiziar1.

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L tA. Prendo la parola breve~
mente per dire che la mia interrogazione,
che VeTIne compilata negli ultimi giorni di
luglio, trasse origine da un documento re~
datto nella riunione del consiglio degli avvo-
cati e procuratori di ,Matera del 12 luglio
1976 che metteva:in evidenza appunto le de~
ficienze degli uffici giudiziari della circoscri~
zione del tribunale di Matera, che in realtà
sono state poi riconosciute in gran parte dal
sottosegretario Dell' A:adro.

Devo dare atto al sottosegretario della so-
lerzia, della puntualità e delle precisazioni
che ha voluto fare quest'oggi. Queste sue
puntuali assicurazioni fanno sì che iO'possa
esprimere la mia soddisfazione con l'augu-
rio che il problema possa essere affronta-
to e risolto in termini definitivi.
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;:i:n:d:¡! ~it~J ~~ar~~e;;n:.~,:~~I;~:=~t~~;\~~J:r~~:~l~O~:U~:t::~:
natori. Se ne dia lettura. ture disponibili, sia alle famiglie degli emi~

grati, sia agli insegnanti, la partecipazione
a tutte le iniziative riguardanti i problemi
della scuola affinchè anche le comunità al~
l'estero godano della crescita democratica
della scuola italiana.

B A L B .o, segretaria:

ZIOCARDI, FERRALASCO, AYASSOT, GA-
ROLl, GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e della pubblica istruzione. ~

Premesso:
1) che ad Amburgo la FILEF ed altre

organizzazioni di emigranti organizzano, in-
sieme agli insegnanti, iniziative per la solu~
zione di problemi relativi alla scuola ed
alla democratizzazione delle sue strutture;

2) che le autorità consol.ari pretendono
che gli insegnanti non debbano dibattere i
problemi scolastdci fuori delle sedi del con~
solato e della sClLoJa;

3) che nel corso della « Festa di Fami-
glia» organizzata nel quartiere di Wilhebss~
burg, agli insegnanti è stato proibito di par-
lare dei problemi scolastici,

gli tinterroganti chiedono di conoscere il
pensiero del Governo su tali fatti e quali ini-
ziative si intendono prendere per tutelare i
diritti delle famiglie degli emigrantti e la
libertà degJi insegnanti di partecipare alle
iniziative atte a risolvere i problemi della
scuola.

(3 ~ 00089)

P R E S I D .E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non risulta che il Consolato
generale in Amburgo abbia proibito agLi in-
segnanti italiani colà in servizio di parteci-
pare a riunioni o dibattiti pubbLici con inter~
locutori e su argomenti di loro libera scelta.
:È stato fatto semplicemente loro presente
che le dichiarazioni rese in tali circostanze
non potevano che essere attribuite agIti au~
tori delle dichiarazioni stesse e non al Con-
solato generale.

Desidero dare assicurazione all'on<1!'evole
interrogante che il Governo, nell'ambito del~
la normativa vigente, che si auspica possa
essere rapidamente adeguata alla giusta ap-
plicazione all'estero della gestione sociale
della scuola, tenuto conto delle situazioni

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z I C C A R D I. Ringrazio l'onorevole
sottosegretario per la risposta. Deva però
dire che la nostra dnterrogazione era partita
da dati di fatto: gli episodi da noi raccon~
tati sono veri. Nell'interrogazione avevamo
posto una questione più generale, nel senso
che, per quanto riguarda il problema della
scuola e 1 rapporti tra alunni, genitori e inse-
gnanti, occorre raggiungere all'estero una
situazione simile a quella esistente in Italia.
Ora, non vi è dubbio che i dirigenti dá alcuni
consolati, pur partendo forse da certi rego-
lamenti o da certe direttive, impediscono che
determinati diritti si svolgano compiuta~
mente.

Non ci possiamo quindi dichiarare del tut-
to soddisfatti della risposta del sottosegre~
tario, pur avendo notato che in essa vi è qual-
che cosa che può costituire l'avvio alla solu~
zione del problema.

Desideriamo concludere affermando che
dobbiamo tenere in maggior considerazione
anche da questo punto di vista il problema
della scuola all'estero, consáderando soprat~
tutto che gli emigrati sono essenzialmente
cittadini che vivevano in piccoli comuni, dai
quali proviene appunto per lo più l'emigra~
zione. Essi sentono molto forte l'esigenza
di stare insieme: non a oaso celebrano la
festa della famiglia. Non si tratta nè di mi~
lanesi nè di torinesi: è gente che viene da
piccüli centri delIla campagna. Allora dob~
biamo fare in modo che vi sia una comunità
~ insegnanti, genátori, alunni ed anche i
dirigenti consolari ~ senza creare contrap~
posizioni e senza fare questioni di regola~
me:;:}to. In questo senso ci permettiamo di
interpretare gli impegni del Governo.
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P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Giglia Tedesco Tatò e di
altri senatori. Se ne dia Jettura.

B A L B O, segretario:

TEDESCO TATÖ Giglia, PETRELLA, TER-
RACINI, LUBERTI, LUGNANO, BOLDRINI
Cleto, BENEDETTI, MAOCARRONE. ~ Al

Ministro di grazia e giustizia. ~ Per essere
informati sulle misure adottate e su quelle
che si intendono adottare al fine di garan-
t:ire l'effettiva e completa attuazione del nuo-
vo ordinamento penitenziario che ~ con

l'entrata in vigore del regolamento e con la
decorrenza di tutti i termini previsti dalla
legge ~ è ormai pienamente in vigore.

In particolare, per conoscere a che punto
è l'attuazione delle sezioni dei giudici di sor-
veglianza, decisive per l'applicazione di nuo-
vi istituti, quali l'affidamento in prova ed
il regime di semi~libertà.

Gli interroganti chiedono quanto sopra an-
che in relazione ai problemi scaturiti nel-
l'incontro avuto dal sottosegretario di Stato
Dell'Andro con i detenuti nel corso delle re-
centi agitazioni verificatesi nelle carceri.

(3 -00059)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E L L'A N D R O , sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Ringrazio
in primo luogo i presentatori dell'interro-
gazione per l'opportunità offertami di ri-
cordare non soltanto ciò che si va realiz-
zando per l'attuazione della recente rifor-
ma penitenziaria, ma anche e soprattutto
lo spirito con il quale si va interpretando
l'attuale sistema legislativo in materia, ed
il metodo nuovo del dialogo con i dete-
nuti, a tutela della persona umana, tanto
più degna di garanzia, quanto più emargi-
nata, ed a salvaguardia della società tutta
nella sua giusta esigenza di ordine.

Ancor prima dell'entrata in vigore della
legge di riforma penitenziaria (24 agosto
1975, essendo stata pubblicata la legge 26
luglio 1975, n. 354, nel supplemento della

Gazzetta Ufficiale n. 212 del 9 agosto 1975)
vennero diramate due circolari ministeriali
(in data 20 e 21 agosto 1975) riguardanti la
e'.ìJ.unciazione dei princìpi fondamentali della
riforma e la gradualità dell'attuazione della
normativa, in attesa dell'emanazione del re-
golamento di esecuzione deHa legge, come
previsto dall'articolo 87 della legge stessa.

L'attività dell'amministraz1one penitenzia-
Ilia, iill aipplkaz.ione delle disposizioni de1]a
nuova normativa, è stata particolarm0D.te in-
tensa ed ÌtI1cisiva.

Da sottoHnealre, in primis, l'emanazione,
oltre aLle due già richdamate, di uheriori nu-
merose 'Oircolari emanate dal settembre 1975
ad oggi, ,relative ai più vari aspettj e ai di-
versi servizi ddl'amministrazione, tra le qua-
li paJItioolammente importamti quelle at+inen-
ti al Lavoro, a'lle meocedi, agli assegni fami-
liari, alle persone a carico dei detenuti e de-
gli internati; ai contributi assiouratIvi e pre-
videnziali a beneficio questi ultimi; al sus-
sDdi e ai premi di rendimento da corrispon-
dere agli stessi; aHa costituzione dei consi-
gli di aiuto socia:le, a.Ll'attività aSisistenziale
a favore dei liberati e àelle famigli'f' dei de-
tenuti; a1Jl'¡adeguamento del servizio farma-
ceutico peniltenziaiTio; ai centr.i di servizio
sociale, al regime di semilibertà, agli assi-
stenti VOÙOQ1.tari,all'assistenza a favore dei
detenuti e dei sottoposti a regime di semi-
libertà e degli affidati al servizio sociale;
nonchè aàla di:sdpHna del servizio telefoni-
co ad uso dei detenuti, della corrisponden-
za e dei pacchi; ed ai coHoqui, con riguar-
do anche aHe caratteristkhe dei locaJi re~
lativi.

Di tutto rilievo, poi, la dI'colare emana-
ta ~l giorno stesso (22 giugno 1976) della
pubblioazione nel supplemento ordi.rario del-
la Gazzetta Ufficiale n. 162 del regolamento
di esecuzione della nuova legge penitenzja-
ria, approvato con decreto del Presidente
della Repubhlica 29 apriJle 1976, n. 4",1. In
tale okcolare sono stati illustrati i princìpi
dcl regolamento di esecuzilOne e sono state
date le direttive per la redazione dei reg~
lamenti interni da parte dei singoli istituti,
come previsto dalla legge.

L'attività si è concentrata, in pa.rticolare,
nclla realÌ¡zzazione dei nuovi istituti (' nel-
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l'espletJamento degli adempimenti diretti 8d
assÌo!1Jmre, a,l piÙ presto, l'indispensabile
opera, ai fini del t.mttamea.1.to rieducativo,
degli opemtori penitenziari.

Invero, con successivi decreti ministeriali,
sono stati costituiti 26 centri di servizio so-
ciale; è stato espletato il concorso speciale,
di cui all'articolo 84 delLa legge, per 185 posti
di assistenti sooiali per adulti: è ormai in
fase di perfezionamento la procedura di no-
mina dei 118 vincitori, a seguito della recen~
te registrazione del provvedimento da parte
della Corte dei conti; sono in corso dd attua-
zione i bandi dei conoorsi relativi a 184 posti
per educatori per adulti e a 200 posti per
assiste.:J.ti sociali per adulti; è in corso di re-
gistrazione alla Corte dei conti il decreto mi-
nisteriale dell91uglio 1976, che indìce un con~
corso a 160 posti di operaio in prova con qua-
lifica professionale di infermiere, addetto alla
cura e alla custodia dei detenuti e degli inter-
nati negli ospedali psichiatrici giudiziari ~

finchè esisteranno ~ e ne1le case di cura e
di custodia.

Particolarmente intensa è stata l'opera del-
l'Amministrazione anche per quanto concer-
ne altri aspetti previsti dalla normativa: fin
dal mese di marzo 1976, grazie al lavoro, no-
tevolmente impegnativo, della Commissione
prevista dall'articolo 22 della legge, è stato
posSiÌbile corrispondere le mercedi nelle nuo-
ve misure stabilite dalla legge; fin dall'entra-
ta in vigore della legge (24 agosto 1976) ven-
gono corrisposti gli assegni familiari alle per-
sone a carico dei detenuti e degli internati
lavoranti; sono stati emanati il decreto mini-
steriale determinativo dei sussidi e dei premi
di rendimento per i detenuti studenti e quel~
lo interministeriale relat>ivo all'importo com-
plesSiÌvo dei predetti sussidi e premi, ai sensi
dell'articolo 43 del regoLamento di esecuzio-
ne della ,legge: i decreti sono attualmente al-
l'esame della Corte dei conti per la registra-
zione; è in corso lo studio per la modifica del
trattamento vittuario in favore dei detenuti
e degli internati; si sta procedendo ad una I
globale ristrutturazione del servizio sanitario
penitenziario, anche attraverso opportune in-
tese in corso di realizzazione con le ammini-
strazioni regionali, e che 1n parte hanno già
trovato concreta attuazione, come in Piemon-

te, in Lombardia, in Campania, ove è stato
possibile perfe~ionare accordi per la istitu-
zione, presso gli ospedali regionali, di speciali
reparti per il ricovero di detenuti ~ devo
dare atto di queste attività delle regioni ci-
tate ed anche delle altre con cui siamo in
contatto. ~ Notevole impegno è stato ed è
profusa per l'organizzazione dei corsi di
qUallificazione e deHe attività lavorative,
sia all'interno che all'esterno degli isti-
tuti; sono già stati reaHzzati ar1cuni isti-
tuti e alcune sezioni per accogliere i s'Og-
getti ammessi al regime di semilibertà e si
spera di portare a compimento il programma
relativo, nel tempo più breve possibile.

Da segnailal1e anohe J'opera di dmpu1slO e
di stimolo, svolta dœl MÌml1srt:ero'Vier:so~l Con-
sigHo superiiore :deHa mag]stra:tUira, ad fini
della costituzione e del funzionamento degli
.uffici e deJ.1esez'Ì.oni di 'soI1Ve¡glianza.

Al riguardo, faccio presente che tutte le se-
zioni di sorveglianza sono state regolarmente
costrutuÏit'é'dopa lia nomma :dei illC\JgLs,tr.rotie
ctegH esperti com.ponenti ,delQesezioni stesse.

Non è stato, però, ancora possibile copri-
re, per manc8nza di aSlpirOO!t:i,un posto di
magisltrarto di appello rpmS50 ['ufficio di !Sor-
veglianza di Brescia e nove ¡posti di magiSi1Jra~
to di tribunale (Agri:gooto, Ale'ssandrj¡a, Cal-
taniissetJta, Cosenza, Novaira, Nruoro, Sweu-
sa, T,rapand e Vercelli), 1Ju¡ttiper a¡Jtro già
mesisi a conco~so.

Posso comunque affermare che anche que-
sti posti saranno al più presto coperti; devo
tuttavia precisare che ~ analogamente a
quanto verificatosi per la sostituzione dei
magistrati durante il periodo feriale ~ in
tali casi si è provveduto mediante l'appli-
cazione di altri magistrati.

Assicuro che da parte ministedale non si è
lasciato e non si lascia nulla di intentato per
l'arppres:tamento dei neoessa:r¡i strumenti e
servizi operativi (personale, locali ed attrez-
z<'\,trure)ai fini del mig1ÎlOIrefunzilOnameiIlJI:o
degr1iuffici e delle se7iioni di 'sorveglianza, la
cui att,ività è di particolaire 1IID.portanza per
ila valida attuazione della nuova normativa.

Devo sottolineare, inoltre, che, al fine di
esarrn1n3lre e di approfondÌire la compl'es'sa
problematica di comune interesse, il nostro
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dicastero ha organizzato, nello scorso mese
di maggio, tre incontri con tutti i magistrati
di sorveglianza d'Italia. Su richiesta degli
stessi magist-rati, sono stati programmati
successivi e periodici incontri; sarà curata,
altresì, la redazione di un bollettinO' di infor-
ma~iJOn1Ï,contenen,te gli aippoT'ti giur.iJSpruden-
ziaJi nell serttOr'e.

Ma la piena e proficua attuazione della nor-
mativa della legge di riforma e di quella re-
golamentare postula, con tutta evidenza, la
neçessità di personale adeguato nel numero
e ne~la qUaJlifica.

Purtroppo, l'attuale momento è caratteriz-
zato da gravi carenze delle dotazioni organi-
che del personale civile e del personale mi-
litare, appartenente al corpo degli agenti di
custodia.

Per quanto riguarda il personale civile, le
vacanze sono state determinate anche dal-
l'esodo di numerosi funzionari, speçialmente
della carriera direttiva, che hanno lasciato
l'amministrazione, in virtù dei provvedimen-
ti leg1islativi emanati negli ultimi anni in
materia.

Tale situazione ha costretto e costringe la
amministrazione ad assegnare a molti fun-
zionari la direzione di più stabilimenti ear-
cerari, con evidente notevole pregiudizio del
regolare andamento dei servizi.

Anche in ordine ad altre categorie di per-
sonale civile sussiste la necessità di aumen-
tare le dotazioni organiche.

Pertanto, è stato predisposto uno schema
di disegno di legge per la « nuova dotazione
organica della carriera direttiva del ruolo
amministrativo degli istituti di prevenzione e
di pena per le qualifiche inferiori a primo
dirigente ». Tale schema prevede l'aumento
di 81 posti della carriera direttiva; altro sche-
ma di disegno di legge predisposto è quello
relativo a « nuove dotazioni organiche dei
ruoli del personale di ragioneria della car-
riera di concetto, del personale tecnico in-
dustriale ed agrario della carriera di concet-
to e dei coadiutori della carriera esecutiva
dell' Amministrazione degli istituti di pre-
venzione e di pena ». Detto schema prevede
un aumento pari al doppio dell'organico del-
le carriere di concetto ed esecutiva.

Tutte e due gli schemi attendono l'adesio-
ne di alcuni ministeri interessati.

Faccio presente, peraltro, che i numerosi
concorsi, riguardanti tutte le categorie di per-
sonale civile, sono stati espletati o in via
di espletamento (purtroppo sono lunghi i
tempi procedurali, specialmente quelli con-
cernenti la registrazione dei decreti alla Cor-
te dei conti). Ailcuni concorsi poi sono sta-
ti indetti o in via di indizione.

In ordine al personale militare, apparte-
nente al corpo degli agenti di custodia ~

la cui situazione è caratterizzata da una no-
tevole gravosità dei servizi, a causa della de-
ficienza degli organici (mancano, allo stato,
3500 unità circa) ~ l'anno 1975 ha fatto re-
gistrare l'emanazione di alcuni provvedimen-
ti legislativi, su iniziativa dell'amministra-
zione penitenziaria.

Con la prima' legge (7 giugno 1975, nu-
mero 198) è stato costituito un corpo ausilia-
rio, per complessive 1550 unità annue, da
scegliersi tra i militari di leva. Con una se-
conda legge (2 dicembre 1975, n. 603) è stato
aumentato l'organico del corpo degli agenti
di custodia di 2500 unità.

L'attuazione di tali leggi ha fornito, per
il 1976, buoni risultati (considerando le og-
gettive difficoltà di arruolamento di aliquo-
te soddisfacenti: è stata svolta, per ovviare
a tali difficoltà, una attiva opera di divul-
gazione, attraverso manifesti e depliant, tra-
smessi agli uffici pubblici e agli enti locali).

Infatti, per quanto riguarda gli ausiliari,
tra le unità arruolate e quelle in via di ar-
ruolamento è assicurata l'opera di circa 700
unità, mentre, in ordine agli allievi agenti
di custodia, le unità ammontano a circa 1000.

Nel 1976, è stata emanata un'altra legge (22
maggio 1976, n. 322) che ha elevato illimite
di età per il collocame.:J.to a riposo per i mili-
tari del corpo da 55 a 58 anni. Detta legge,
che ha efficacia quinquennale, offre per il
primo anno di applica1Jione la possibiLità agli
interessati di optare per il limite più basso
di 55 anlllÍ. Allo stato, è possibile prevedere
un blocco reale dei congedi nell'ordine di 600-
700 unità per 11secondo semestre 1977.

La legge 2 dicembre 1975, n. 614, ha dettato
nuove norme, più rispondenti ad una miglio-
re qualificazione e ad una migliore funziona-
lità dei servizi, per il conferimento del grado
di vice brigadiere. In questi giorni sono ini-
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ziate le prove orali per i 352 candidati che
hanno superato la prova scr,itta, ai fini del-
l'ammissione al corso.

Voglio rendere noto, inoltre, che, al mo~
mento, travasi all'esame dei ministeri interes-
sati uno schema di disegno di legge, che pre-
vede l'elevazione del contingente degli ausi-
liari da 1.500 a 2.500 annua1mente.

Si sta predisponendo uno schema di prov-
vedimento legislativo diretto alla correspon-
sione di congrua gratifica al personale di cu-
stodia che, per ragioni di servizio, non possa
usufruire di giornate di riposo o di ferie an-
nuali.

È stato predisposto, infine, uno schema di
disegno di legge, riguardante il nuovo ordina-
mento del corpo degli agenti di custodia,
teso ad una più moderna e idonea strut-
turaz'Îone e ad una più efficiente funzionalità.

Altro settore che condiziona notevolmente
l'attuazione della nuova normativa peniten-
ziaria è quello dell' edilizia penitenziaria.

Purtroppo, la continua lievitazione dei
prezzi, unita alle lungaggini delle vigenti pro-
cedure, ha determinato l'impossibilità di at-
tuare il programma stabilito, in applicazione
della legge 12 dicembre 1971, n. 1133, che
ebbe a stanziare 100 miliardi di lire.

Posso affermare che senza ulteriori impo-
nenti stanziamenti (è allo studio una richie-
sta di integrazione di 400 miliardi allo stan-
ziamento di cui alla legge predetta, nonchè
uno schema di disegno di legge per un fi-
nanziamento di 100 miliardi, per una genera-
le pianificazione) non potranno essere risol-
ti gli annosi problemi dell'edilizia peniten-
ziaria.

Mentre posso confermare che nei prossimi
mesi entreranno in funzione tre nuovi istitu-
ti (Cuneo, Foggia e Bergamo), assicuro che
l'Amministrazione non lascia nulla di inte:rr-
tato per seguire la situazione e per sneblire,
per quanto possibile, le procedure.

All'uopo, faccio presente che sono stati co-
stituiti, da alcuni mesi, due comitati: uno
presieduto da un sottosegretario di Stato per
la giustizia e composto dal direttore generale
per gli istituti di prevenzione e di pena e dal
direttore generale per l'edilizia sovvenziona-
ta dal Ministero dei lavori pubblici; e l'al- !
tra composto dai due predetti direttori ge. I

nerali e dai rappresentanti degli uffici tec-
nici dei due ministeri interessati.

Infine ricordo la recente approvazione, da
parte del Consiglio dei ministri, di uno sche-
ma di disegno di legge di modificazioni alla
legge 354/75 sull'ordinamento penitenziario.

Le innovazioni contenute in tale testo nor-
mativa mirano ad eliminare, sulla base delle
esperienze nel frattempo maturate ed in li-
nea con gli indirizzi e la sostanza della rifor-
ma, alcuni inconvenienti manifestatisi duran-
te la prima fase di applicazione della legge.

Tlratt~si prevail,entemente ,di :n:Oimnev;oMea
perfezionrure l'e procediume di iTIlte:rwe:n:togiu-
rLsdizionale nel corso deill'esecuzione della
p<:ma, nOillchè ad as:si:ouI13Jreil p.iù adeguato
funzionamento degli uffici e delle sezioni di
sorveglianza.

Particolare I1ilievo assume poi, nell'ambito
deUe modifiche che si propongono, Ja 'fiUO-
va formulazione dell'a:I1ticolo 47, secondo
comma, d'ell'ordinamento pen1teœi'airio, con
la qruooe viene esclusa ,la lI'edoova speoi:fica
l'laUe ipotesi ostative 'ai1I'qtppiHloobd1itàdelle
misure alternative alla detenzione. Tale di-
sposizione, la cui opportunità è stata recente-
mente e da più parti sottol1mealta, /ÌŒ'ovafO!l1-
damento, da un lato, nelH'esd:gClIllZadi 'l'Ie!I1de-
re ~dregualtameTIlteopemtlÌ.lVlele misure alteir-
nat1ve alla detenzione, sin qud gravemente
limiltalte neHa '10100applicahÏJl:iJtà; da:ll'a1t1I'o,
ne1la necessità eLi'Porre rdrneddo aJduna dÎ!Sipa-
rità di 't'rattamreTIltoche n01I1trova, s1a sotto
il profilo deI principio di eguaglianza, sia nel-
l'ottica di una coerente politica criminale,
ragionevole giustificazione.

È mia ferma convi:rrzione che la sollecita
approvaZ1rone de:ll'acceillDlaro msegno di leg-
ge possa con!ribUlilI'e effioéliOOIIlteltl'Ìea ripor-
t3Jre ne'ne carcer.i quell' Oil1dilllleche è condizJo~
ne indilSipensabi'le per una effetti:va veriSca
deHa v,aHdttà deHa r.ïforma penitenzi,amia.

Ma verrei meno ad un necessario dovere
¡ di informazione se, limitandomi a sottolinea-

re i provvedimenti adottati e da adottare, nO::l
accennassi, a mo' di conclusione non buro-
cratica e protocollare, al colloquio aperto,
franco e leale instaurato con la popolazione
carceraria.

Si parla molto, ed a ragione, di un necessa-
rio nuovo modo di « far politica », di gover-
nare, d'amministrare: ebbene, senza super-
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bia, ma a voce aha, desidero affermare che,
su precise direttive dell'anorevole Ministro,
non potendo i detenuti venire da lui, al Mini-
stero, mi sono recato da loro, pellegrino fra
gli emarginati, ed ho aperto le porte delle
carceri alla stampa e a tutti i mezzi di comu-
nicazione perchè la società si renda conto e si
sensibilizzi in questa materia, perchè com-
prenda che è nel rispetto delle esigenze fon-
damentaLi della perSO'.ì1aumana la radice del-
la tutela dei valori essenziali della società. Se
non si agisse in questo modo, se dl carcere
fosse « scuola di delinquenza» e non pale-
stra educativa, davvero n'On si tutelerebbero
l'ordine ed i beni pubblici fondamentali: sic-
chè, è appuntò nella precisa finalità di gama-
tire ordine e serenità a tutti i cittadini che
si stanno veri£icando le possibilità del dialo-
go, del confronto al quale ho accennato. E
debbo aggiungere che, quando molti ~ non
alcuni soltanto ~ fra i ristretti rifiutano d'ac-
codarsi ai detenuti facinorosi, che pur esisto-
no, ed anzi minacciano questi ultimi 'Onde far-
li desistere da manifestazioni violente ~ co~

m'è accaduto di recente a Regina COeJli~ ci
si rende conto che la via intrapresa, difficile.
aspra, nell'essere purtroppo anche causa di
dolorose iTIcomprensioni, è tuttavia piena di
soddisfazioni ed è, comunque, la via giusta.

Nel ringraziare ancora una volta i senatori
interroganti, OI1asono .io che domando loro,
al di là della formale soddisfazione o insoddi-
sfazione alla risposta, di dirmi se il metodo
« nuovo» iniziato è giusto oppure no; se si
deve proseguire su questa strada o invece ab-
bandonarla per cedere alla tentazione di
inasprire sofferenze inutili quanto dannose
per i singoli e per la società tutta.

TEDESCO TATO GIGLIA.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÖ GIGLIA.
Desidero anZIitutto dare atto ~ del resto lo
abbiamo già fatto nell'altro ramo del Parla-
mento, e sulla stampa fin dall'estate scor-
sa ~ al Dicastero della giustizia e particolar-
mente a lei, onorevole Dell'A'Ildro, del modo
nuovo con cui la questione è stata affrontata,
recuperando ritardi anche gravi che si erano

verificati in passato, e stabilendo un tipo
nuovo di rapporti con la popolazione car-
ceraria.

Ciò che conta è che, lungi dall'essere u~a
parentesi, questo metodo nuovo apra un pro-
cesso destinato a svilupparsi. In questo cam-
po vi è da compiere una battagLia culturale,
che compete a noi tutti, Governo, Parlamen-
to, forze politiche democratiche, per conqui-
stare gli operatori del diritto, gli operatori
carcerari e l'opinione pubblica nel suo in-
sieme al fatto che il detenuto è un cittadbo,
come tale titolare di diritti, nei cui con-
fronti la società ha il diritto-dovere di una
azione che fondamentalmente, come prescrit-
to dalla nostra Costituzione e come indicato
nella legge del,la riforma penitenziaria, è di
rieducazione (no';! voglio usare la parola recu-
pero, che mi sembra equivoca). Se questo
rapporto nuovo verrà instaurato, sarà sem-
pre più possibile non solo condannare, ma
isolare e battere gli atti teppistici, provoca-
tori e di violenza che nelle carceri, e non
solo n, si veruficano e anche debellare tur-
pitudini quali ad esempio la presenza del
traffico doppiamente iIlegale della droga i'Il
molti stabilimenti penitenziari.

Voglio sottolineare, in termini più dram-
matici di quanto l'onorevole Dell'Andro non
abbia fatto, la circostanza che l'applicazione
di questa riforma trova un impatto assai
serio nelIa carenza di strutture. Non ci pos~
siamo 'Ilascondere che la situazione dell'edi-
lizia penitenziaria rappresenta un ostacolo
per molti versi invalicabile; nè realistica-
mente possiamo prevedere che tale situa-
zione, quanto meno nei tempi brevi, possa
sostanzialmente modificarsi, anche se ~ co-

me del resto anche lei, onorevole Sottose-
gretario, ha accennato ~ occorre avere u'Il
programma, sia pure graduale.

Tenendo conto di questo, come anche del
fatto che per ragioni attinenti ai nostri co-
dici di rito e di merito e attinenti alI' ordi-
namento giudiziario, purtroppo tuttora la
stragrande maggioranza della popolazione
carceraria è costituita da detenuti -i'Ilattesa
di giudizio ~ il che rende abnarme la situa-
zione, complica ed esaspera tutti i proble-
mi ~; avendo cioè coscienza della camicia
stretta in cui ci troviamo a operare per l'at-
tuazione della riforma, è doppiamente impor-
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tante che tutto ciò che può essere attuato
inanaediatanaente sia attuato.

Pertanto, non dobbianao stupirei che vi
sia una forte pressione dei detenuti affinchè
quanto naeno tutto ciò che è senaplice, poco
costoso e che riguarda soprattutto un costu~
nae di rapporti interni alle carceri, abbia
rapidanaente corso.

A questo riguardo lei, onorevole Sottose-
gretario, ha fatto cenno al colleganaento con
gli enti locali. Una occasione di rafforzanaen-

t'Odella rifoynaa e della stessa azione del Go--
verno, può essere proprio trovata in una
generalizzazione del naetodo nuovo di rap~
porto con conauni, regiond e province, già
sperinaentato nel drananaatico agosto delle
rivolte carcerarie. Ciò non rappresenta solo
un momento di col1eganaento tra vicenda car~
ceraria e società, ma ha anche inapüicazioni
concrete: lei ha fatto riferinaento alle que-
stioni sanitarie; da parte mia voglio cÌtaxe i
corsi professionali attraverso i quali il colle-
gament'Ü con la regione può essere un modO'
concreto per dare attuazione alla inœcazione
del lavoro nelle carceri.

Inoltre occorre, e anche a questo lei, ono~
revoIe Sottosegretario, ha fatto cenno, sana-
re alcune norme in più stridente contrasto
con lo spirito generale della rifornaa. Mi rife-
risco alla questione della recidiva, cioè al
secondo comma dell'articolo 47, e voglio ri~
cordare ~ non per aD10r di polenaica ~
che qui purtroppo certe spinte negative ope-
rarono sul Parlanaento nella ultinaissima fase
del dibattito e portarono, modificando quella
che era una corretta inapostazi'Üne preceden-
te, ad esaludere i recidivi. Non abbianao da
fare su ciò un'autocritica collettiva conae
parlanaentari, naa indichianao una respon~
sabilità e il pes'Ü negativo che in quelJla fase
ebbero le forze che pensano che J'ordine pub-
blico si difende con misure repressive e non
invece con una valutazione obiettiva dei fe~
nonaeni. Il 1inaite va sollecitamente rimosso.
Anche in questo caso si tratta di una misura
che non costa, ma che addirittura ~ per ta-
cerne la rilevanza umana ~ può ridurre

l'incidenza di spesa per detenzione; quindi
non vi è alcuna giustificazione per il rinvio.
Dobbianao, pertanto, rapidanaente risolvere
la questione del secondo conanaa dell'arti-
colo 47.

Altre questioni non potranno essere rapi-
damente definite, naa vanno rapidamente
affrontate. Lei, onorevole Sottosegretario, ha
fatto riferinaento per inciso ai ma:nicomi giu~
diziari (voglio chiamarli così, perchè è inu-
tile usare degli eufemismi), quando ha det-
to «finchè esisteranno ». Vorrei cogliere in
queste parole la coscienza del Governo che
queste «fosse dei serpenti» vanno abolite.
Ritengo che sia importante porre rapidamen-
te questo problema allo studio. Per quanto
riguarda le guardie carcerarie vi è urgenza
di misure attinenti alla loro condizione pro-
fessionale e anche alla loro dignità di citta-
dini. Vi è stato chi ha scritto non senza
efficacia che occorre liberare i carcerieri,
data la carenza di diritti veri e propri ddle
guardie carcerarie.

Se su queste questioni sd avvia rapida~
mente un dibattito parlamentare e un impe-
gno governativo, potremo dimostrare che
le vicende dell'agosto non sono state una
parentesi, ma un momento importante di
presa di coscienza da parte del Governo, del
Parlamento e dell'opinione pubblica, della
necessità di portare avanti nell'undco naodo
valido, cioè sviluppandone tutte le implica-
zioni, quella riforma che tutti insieme ab~
biamo voluto ed elaborato.

P R E S I D E N T E. Segue una inter~
rogazione del senatore Pinto. Se ne dia let-
tura.

B A L B O, segretario:

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se ritiene di dover
disporre con un'ordinanza, da promulgare
con urgenza, una nuova regolamentazione
per l'assegnazione degli incarichi di insegna-
mento per i corsi di scuola popolare e per i
corsi CRACIS, sulla base di una graduatoria
pubblica e con una valutazione dei titoli pre-
ventivanaente fissata.

Attualmente detti incarichi vengono attri-
buiti sul piano deteriore del peggiore clien-
telismo, eppure il servizio prestato durante
tali corsi viene valutato, agli effetti delle
graduatorie per gli incarichi nella scuola
pubblica, con un particolare punteggio e vie-
ne così consolidato un privilegio assoluta-
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mente anacronistico per cui il raccomanda-
to dispone di un punteggio che non può ac-
quisire chi non ha una protezione politica.

L'interrogante ritiene, pertanto, che un
provvedimento per abrogare il cennato pri-
vilegio sia indilazionabile ed urgente.

(3 -00107)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

BUZ Z I, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Faccio presente che
l'organizzazione e il funzionamento dei corsi
di scuola popolare, tra cui rientrano anche i
corsi CRACIS, sono fondamentalmente rego-
lati dalla legge 16 aprile 1953, n. 326, che ha
ratificato, con modificazioni, il decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
17 dicembre 1947, n. 1599. In particolare gli
articoli 3 e 4 prevedono che i corsi di scuola
popolare possano essere istituiti direttamen-
te dai provveditori agli studi o anche su pro-
posta di enti ed associazioni che dimostrino
di possedere i mezzi ed i requisiti per orga-
nizzarli ed assicurarne il regolare funziona-
mento.

Mentre per i corsi istituiti direttamente
dai provveditori agli studi ~ normalmente
su proposta delle autorità scolastiche locali

~ si osservano in materia di nomine degli in-
segnanti le norme generali che impongono
il rispetto dell'ordine di graduatoria (salve
naturalmente le riserve di posti a favore di
determinate categorie: invalidi, orfani, ec-
cetera), per gli altri la nomina degli inse-
gnanti ha luogo su proposta e d'intesa con
gli organizzatori, che sono tenuti ad indica-
re i nominativi compresi nelle apposite gra-
duatorie provinciali degli aspiranti ad inca-
richi e supplenze, senza però essere tenuti a
seguire l'ordine delle medesime. Sono eviden-
temente questi i corsi in cui possono verifi-
carsi gli abusi che l'interrogante denuncia
e per correggere i quali propone l'emanazio-
ne di una ordinanza.

Premesso che una nuova regolamentazione
della materia può essere attuata solo per
legge, debbo dire che la ratio delle norme in
questione (peraltro riconosciute legittime

dalla Corte costituzionale con sentenza nu-
mero 62 del 1970) era quella di dare agli or-
ganizzatori, per una migliore riuscita dei
corsi, la possibilità di utilizzare personale di
fiducia che in genere ha un'approfondita co-
noscenza dell'ambiente e delle persone a fa-
vore delle quali deve operare. Il sistema adot-
tato ha dato finora risultati in complesso
soddisfacenti, come è attestato anche dalle
relazioni dei provveditori agli studi e degli
ispettori inviati dal Ministero.

Non si possono tuttavia negare abusi, sem-
pre possibili, peraltro, e difficili da elimina-
re completamente, però notevolmente riduci-
bili quando la costituzione dei consigli sco-
lastici distrettuali e la piena attuazione delle
disposizioni relative ai consigli scolastici
provinciali consentiranno una vigilanza diret-
ta da parte di questi organi almeno sotto
nn profilo politico. A tali organi è infatti at-
tribuita rispettivamente, dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, nu-
mero 416, la competenza a formulare i pro-
grammi di attività anche per l'educazione de-
gli adulti e ad approvare i piani di istituzio-
ne dei corsi.

AI di là di questa competenza program-
mataria, ritengo che non potrà non essere
svolta dagLi stessi consigli una forma di con-
trollo democratico sulla reale attuazione dei
corsi e sulle modalità della loro attuazione.
Tutta la materia tuttavia indubbiamente og-
gi esige un aggiornamento anche dal punto
di vista legislativo perchè, come è certamen-
te noto all'interrogante, l'impostazione che
alla materia stessa fu data nel 1947 e succesi-
vamente nel 1953 considerava in maniera pre-
valente la finalità del recupero dell'analfabe-
ta o del semi-analfabeta o della persona che
comunque dovesse conseguire titoli di studio
del liveIlo deIIa scuola obbligatoria, mentre
oggi si tende a considerare queste iniziative
nel quadro della cosiddetta educazione per-
manente o ricorrente, il che pone una esigen-
za di revisione anche delle strutture operati-
ve. Ciò potrebbe certamente offrire l'occa-
sione, nell'ipotesi di una legislazione innova-
tiva, per una revisione di quegli aspetti del-
la legislazione vigente che possono apparire
negativi, più per l'abuso che da parte di ta-
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luni si fa di una libertà e di una discreziona-
lità che non per infondatezza e immotivazio~
ne della normativa che regola la materia.

P I N T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I N T O. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, purtroppo mi dichiaro in-
soddisfatto della risposta per due motivi:
innanzi tutto perchè nella legge del 16 aprile
1953 non è espressamente detto che non si
possa far riferimento ad una graduatoria re-
datta in sede di provveditorato; ma s'Ono
particolarmente insoddisfatto per una con-
siderazione di fondo. Lei sa bene, come sap-
piamo tutti, che la maggior parte di que~
sti enti che procedono alle nomine non esi-
stono, esistono soltanto sulla carta, servo
vano soltanto per soddisfare ¡le esigenze
clientelari di certi gruppi politici e di certe
personaHtà politiche. Quindi, nel dichiara~
re la mia insoddisfazione, rinnovo la richie-
sta che H Governo provveda a disporre una
graduatoria per l'assegnazione dei posti, te-
nendo conto che purtroppo i giovani che
non hanno il posto nelle scuole popolari e
TIeJlescuole CRACIS non acquistano un pun~
teggio che ha valore agli effetti della gra-
duatoria per l'acquisizione di un posto sta
tale.

P R E S I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Fermariello. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

FERMARIELLO. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere se non ri-
tenga, in nome della serietà e della chia-
rezza, esprimere finalmente, in modo detta~
gliato e convincente, il punto di vista del
Governo:

su tutta la questione degli investimenti,
più volte rivendicati come urgenti, per opere
di salvaguardia ambientale e la messa in
funzione del nuovo laminatoio all' « Italsi-
der» di Bagnoli;

sugli eventuali, concreti progetti esisten-
ti in materia di rilocazione dello stabili-
mento.

(3 - 00086)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

B O V A, sottosegretario di Sfato per
le partecipazioni statali. Il piano di raziona-
lizzazione impiantistica predisposto per lo
stabilimento I talsider di Bagnoli, approvato
dal CIPE fin dal febbraio del 1974, prevede-
va l'installazione di una colata continua per
bramme di piccole dimensioni e di un treno
medio per travi; iniziative, queste, destinate
a rendere possibile l'eliminazione delle la-
mentate strozzature nei processi produttivi
e la piena utilizzazione di tutto il personale
dipendente.

A detti interventi impiant.istki, per i qua-
li eran'O prev.i.sti investimenti di 21,5 miliar~
di, si aggiungevano quelli relativi ad investi-
menti ecoJogid per l'intero cemtro siderur~
gico per cui l'ammontare complesJS.ivo del
programma risultava pari a 37,2 miJ.i.alI'di
di ,Lire.

Metrut['e gli dnterv.entlÌ. deSltdmati a JŒmitare
l'inquinamento atmosfemiao ca'U:Sato da:gli
scarichi dello stabilimento :sono stati (['ealiz-
zati, gravi ri,tar.di si 'sano invece iI'egÎiStmtìnel-
l'attuazione delle altre dniziative, per le quali
slts5.iSiteancora una situazione di ,s,taU'OiCon
inevit,a:bili conseguenze Dlegativ:e¡per .l'esemci-
¡jo. E. noto che deitti rÌltardi non sono Iim¡pU-
taoo1i all'azienda, ma rdipenooDlOUJl1icamente
dal mamca.to .rilascio dCilleDleoossa!I"ieliiœnze
edil,jzie a suo tempo rkmelSlte ~]le autorità
competenti.

La Licenza re1<am'V'aagLi Ìi:m¡pian1J1per la co-
].ata continua è stata ottenUlta S!OIIrtam:toœgli
ul:tiÍmi giorni deHo 'soor.so mese di giugno,
mentre per quanto riguarda il treno medio
non s,i è in grado ,di formuLare ¡prev:Ìisiorui.Va
aggL'UJIl'toche ,la var.kmte allpÎlano rego1art:ore
di Napoli approvata dalla regione è stata
impugnata da privati e da 'alIcune assoaiaÉo-
ni per cui sUissiste anche lil I1ÍIscmoohe d la~
vori debbono essere sospesi.

E. ev:ioonte che l'enorme IliÏJtailidodovuto al~
le numerose difficoltà incontrate nelle proce-
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lture amminist.rative e l'.ilI1JCeiJ.i!JezmsuHa de~
finitività dei provvedimenti esasperano e ren-
dono ancor più evidente la complessa realtà
del problema industriale ed economico cost,i-
trnto daJ centro siderurgico d.i Bagno1i, che
ra:prpres.e.n,tauna rilevante ,area di ;perddrba¡PelI'
1a Fil1'silider.

I lI'isulhati negruHvi fin qui registrati sono
indubbiamente ricollegabili allo stato di ob-
solescenza di una parte degli impia:J.ti, ma
non S0il10certo ad esso esolusivlal1Jlente micon-
ducibili, sussistend.o .oneri impropri che alJo
staJto nOIl1appaiono eliminabi'Li.

L'attuale programma impiantistico non
può infatti essere considerato risolutivo, ma
permetterà soltanto di ridurre le perdite, che
comunque rimarranno gravi e, unitamente al
rifacimento delle cokerie e degli altiforni,
permetterà di far sopravvivere lo stabili-
mento.

n fatto è che per gli impianti di Bagnoli
ogni soluzione, che intenda essere definiti-
va, sembra configurabile solo nell'ottica di
una sua conveniente delocalizzazione, nel
quadro dello sviluppo della siderurgia IRI
nelle regioni meridionali, svHuppo che costi-
tuisce uno dei maggiori problemi attualmen-
te all'esame del comitato tecnico consultivo
istituito presso l'IRI, per l'approfondimen-
to dei problemi del settore siderurgico.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. Onorevole Sot-
tosegretario, penso che occorra da parte del
mio Gruppo considerare l'opportunità di tra-
sformare questa interrogazione in una inter-
pellanza, perchè secondo me la risposta che
lei ha fornito non lacera il sipario che fin
qui ha coperto il mistero buffo dell'Italsi-
del' di Bagnoli. Su queste cose bisogna esse-
re malto seri, perchè abbiamo a che fare
con un problema che interessa migliaia di
persone, l'economia di un'intera città e lo
stesso equilibrio politico di questa città.

A tutti è noto infatti che tanto H comune
quanto la regione Campania hanno da tem-
po autorizzato l'ampliamento dell'Italsider,

e che questa autorizzazione è passata per
una serie di impugnazioni, di contrasti e di
scontri ~ come lei ha detto ~ da parte di
gruppi e forze, mossi da ragioni che non
sono ancora note; le stesse argomentazioni
usate da questi gruppi non sono chiare. Ec-
co perchè pensavamo che con questa inter-
rogazione il Governo avrebbe avuto l'occa-
sione per dare chiarezza ad una questione
abbastanza confusa.

Di che cosa si tratta? Voglio essere breve,
affrontando tre questioni molto sintetica-
mente. In primo luogo ci avete detto (la Fin-
sider, l'IRI, il Governo ci hanno detto) che
in rapporto alla obsolescenza dell'impianto
Italsider era necessario un inrvestimento per
l'ammodernamento tecnologico dello stesso
impianto e per diversificare la produzione, e
avete stanziato, come per l'appunto è stato
ricordato, 21 miliardi e 500 milioni. Sono
iniziati i lavori; risulta che sia stato com-
messo anche un laminatoio per un importo
di 10 mHiardi; risulta che questo laminatoio
giaccia a Temi in un deposito; risulta che
questo strumento produttivo vada deterio-
randosi perchè esposto alle intemperie. Su
queste questioni che attengono all'ammoder-
namento tecnologico dell'impianto occorre
una parola ferma e chiara non solamente da
parte del Governo, ma anche dell'Italsider.
Si ha effettivamente bis.ogno che si assuma-
no posizioni chiare, senza rimanere nella con-
fusione e nell'equivoco, intorno a questa
faccenda.

In secondo luogo, sul problema del disin-
quinamento, per il quale sono previsti 17
miliardi, come lei ha ricordato, si è deciso
che questo intervento ridurrebbe il tasso di
inquinamento esistente attualmente nello
stabilimento e nell'ambiente circostante. Vo-
levo sapere se l'intero intervento in materia
è stato realizzato oppure no, perchè non lo
si è ancora compreso. La polemica locale vor~
rebbe bloccare anche l'investimento per il
disinquinamento, in nome della delocalizza-
zione dello stabilimento. A parte il fatto che
il discorso del disinquinamento è ininfluente
rispetto a quello della futura delocalizzazio-
ne, occorre sapere se tale intervento si sta
facendo. Abbiamo a questo riguardo una
campagna di persone che si denominano eco-
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loghe che andrebbero messe, ad UDcerto r,-:]~é~
to, con i piedi per terra, dal momento che
abbiamo una esigenza di serietà. Occorre co~
nascere atteggiamenti chiari da parte del
Governo, perchè abbiamo a che fare con uno
stabilimento che coinvolge 12.000 persone.
Pertanto, quando si affrontano problemi del
genere, bisogna essere estremamente rigo-
rosi.

Terza questione: delocalizzazione. Nessuna
forza. politica vi è contraria, ma anche su
tale aspetto della questione si parla a van-
vera; la delocalizzazione non è un puro e
["emplice trasferimento in altro luogo di un
impianto siderurgico, ma pone problemi da
risolvere, come ad esempio quelli riguardan~
ti la nuova dimensione degli impianti side-
rurgici, le nuove tecnologie necessarie per la
produzione dell'acciaio, e così via. Li avete
risolti questl problemi? No, e aHara per~
chè parlate a vanvera di deloca1izzare? Bi-
sogna essere seri e non fare discorsi fumosi
e fantasiosi.

Allora, se un piano siderurgico non esiste,
perchè ancora parliamo di delocalizzazione,
perchè diciamo che occorre mettere allo stu-
dio ~ come se fosse una cosa concreta ~

un discorso del tutto astratto? E poi, qual
è il costo di questa delocalizzazione? Siete
in grado di assumere impegni finanziari del-
l'ordine di centinaia e forse di migliaia di
miliardi, visto che anche per il problema di
Gioia Tauro andate avanti annaspando? Per~
chè poi a Castelvolturno? Possiamo anche
essere d'accordo con quella località, ma in
base a quali valutazioni avete deciso quella
localizzazione? Dico questo non perchè vo~
glio polemizzare con il Governo o con lei,
onorevole Sottosegretario, ma perchè voglio
rappresentare uno stato d'animo e una esi~
genza politica molto precisa.

Siccome dalla risposta che ci è stata data
stamattina, da quelle che nella polemica na-
poletana costituiscono un mucchio di fan-
donie, non esce un chiarimento, desidero che
quanto è stato richiesto venga accolto: in
primo luogo, è stato richiesto dal sindaco di
NapalIi di avere un rapporto con il suo Di~
castera, con il Ministro delle partecipazioni
statali o con lei, per sciogliere la questione.

Questo problema dovete porvelo: un momen-
to fa abbiamo ascoltato il sottosegretario
Dell'Andro parlare dei problemi della giusti-
zia ed egli, rispetto ad una serie di questioni
sorte nelle carceri italiane, è andato a vede-
re che cosa succede; non possiamo dal 1974
gingillarci con un problema che attiene ad
uno stabilimento di quella dimensione senza
sapere che diavolo di sorte dare a questo
stabilimento I

Pertanto, stabilite un rapporto con il co-
mune e vediamo se lo stabilimento è da
ammodernare o da affossare; ma non ci si
può limitare a parlare per anni di tali pro-
blemi. Lo stesso dicasi per il presidente
della Finsider, professar Capanna: è una
cosa assurda che Capanna faccia un dibat-
tito a distanza, attraverso i giornali, sulla
sorte dell'Italsider e poi dia a lei la nota
che poco fa ci ha letto e che per l'appunto
riecheggia la sua dichiarazione sulla «Re-
pubblica ». Il professar Capanna venga a
Napoli, prenda contatto con gli organi isti-
tuzionali ~ comune e regione ~ e chiarisca

le posizioni esatte della Finsider, perchè se
questo non si fa la Finsider porta acqua al
mulino della confusione, dal momento che
ancora una volta parla di una delocalizza-
zione che non esiste, parla di una esigenza
~ che non sostiene ~ di ammodernare lo
stabilimento, lasciando tutto nella confu-
sione.

Pertanto ritengo necessario che su questa
faccenda il Parlamento ne sappia qualche co-
sa di più, ne sappia quelche cosa di più
l'opinione pubblica napoletana e nazionale
e, nell'attesa che si prendano delle iniziative
verso ~a città di Napoli, annuncio che ricor~
rerò ad un altro strumento parlamentare
che consenta di approfondire il problema.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pacini, iscritta all'ordi-

I ne del giorno ai sensi dell"articolo 153, se~
condo comma, del Regolamento.

Ricordo all'Assemblea che l'articolo 153
recita testualmente: «Il Ministro competen-
te risponde entro venti giorni all'interrogan-
te che abbia richiesto risposta scritta... Se
il termine trascorre senza che l'interrogazio-
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ne abbia ricevuto risposta, il Presidente, d'in-
tesa con l'interrogante, dispone, dandone co-
cunicazione all'Assemblea, che l'interrogazio-
ne venga iscritta, per la risposta orale, al-
l'ordine del giorno della prima seduta della
Assemblea destinata allo svolgimento delle
interrogazioni, o della prima seduta della
Commissione competente per materia ».

La Presidenza intende far osservare questo
articolo del Regolamento in base al quale
questa interrogazione è stata iscritta all'or-
dine del giorno.

Si dia quindi lettura dell'interrogazione.

P I T T E L L A, segretario:

PACINI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Per conoscere le direttive
che sono state adottate o si intendono adot-
tare per la soluzione della crisi esistente in
seno all'« Alivar-Bertolli» di Lucca.

Come è risaputo, da anni i cittadini luc-
chesi sono preoccupati per la situazione del-
la ditta « Bertolli» che, passata da gestione
privata a gestione a partecipazione statale,
si trova permanentemente in condizioni di
difficoltà, come dimostrano le numerose agi-
tazioni sindacali riprese anche di recente.

Le trattative svoltesi fra i responsabili del-
l'attuale «AHvar-Bertolli» ed i sindacati, in
presenza dei rappresentanti del comune di
Lucca, hanno portato a degli accordi, i quali,
però, non sempre sono stati rispettati anche
per i ripetuti cambiamenti della dirigenza
che hanno contribuito a rendere difficile l'in-
dividuazione delle responsabilità aziendali.

Il permanente stato di conflittualità nel-
l'azienda, le difficoltà di un rapporto fra
impresa, lavoratori e rappresentanti dell' Am-
ministrazione comunale, nonchè la mancan-
za di una linea chiara di sviluppo dell'attivi-
tà aziendale, che tenga conto del peso che
tale azienda ha nell'economia lucchese e,
quindi, delle prospettive di occupazione, in-
ducono l'interrogante a rivolgersi al Gover-
no per richiamarne l'attenzione e, inoltre,
per conoscere:

a) il tipo di sviluppo programmato per
1'« Alivar-Bertolli » di Lucca, nel quadro del-
lo sviluppo dell'« Alivar »;

b) se tale tipo di sviluppo prevede il po-
tenziamento degli impianti di Lucca e verso
quali tipi di specializzaÛone;

c) se è previsto un incremento di occu-
pazione nei settori impiegatizio ed operaio
degli stabilimenti di Lucca;

d) qual è la dirigenza aziendale abilita-
ta in via permanente a trattare con i sinda-
cati e l'Amministrazione comunale di Lucca,
onde assicurare un rapporto corretto fra la
impresa, i sindacati e gli Enti locali;

e) se il Ministro è al corrente delle vo-
ci diffuse si nella città, e cioè che l'azienda
({Alivar» intende disfarsi dei locali siti in
via Oavour (Lucca), e, in caso affermativo,
le misure che si intendono adottare.

(Già 4 - 00016)
(3 - 00123)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B O V A , sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Faccio presente che
l'indilazionabile esigenza di pervenire ad un
più equilibrato assetto economico dell'atti-
vità della Bertolli ha reso necessari per la
società l'attuazione di una idonea struttura
organizzativa e un adeguamento tecnologico
degli impianti.

È stata così realizzata una nuova linea di
confezionamento olio entrata in funzione ne-
gli ultimi mesi del 1975, mentre nuovi im-
pianti per la maionese e l'aceto sono attual-
mente in fase di messa a punto.

La nuova linea di confezionamento dell'olio
per le sue peculiari caratteristiche tecnologi-
che impegna una minore manodopera rispet-
to alla vecchia linea. Si è provveduto peral-
tro a destinare le unità esuberanti ai nuovi
impianti per la maionese e alla linea di im-
bottigliamento dell'aceto, riuscendo in tal
modo ad assicurare 11mantenimento del li-
vello occupaziona1e in questi settori.

Nell'indicata situazione appare evidente
che nello stabilimento di Sorbano (Lucca)
non è obiettivamnete prevedibile allo stato
un incremento dell'occupazione.

Per quanto riguarda i rapporti con le or-
ganizzazioni sindacali e con l'autorità comu-
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naIe nei particolari casi in cui questa do-
vesse intervenire, faccio presente che l'orga-
no ufficialmente a ciò abilitato è, come per il
passato, la direzione centrale del personale
dell'{( Alivar ».

In merito all'ultimo punto dell'interroga-
zione alla quale rispondo, preciso infine, se-
condo quanto riferito dall'IRI, che non ri-
spondono a verità le voci su una presunta
intenzione della società di alienare l'immobi-
le sito a Lucca in via Cavour.

P A C I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C I N I. Innanzitutto desidero rin-
graziare l'onorevole Presidente per il richia-
mo che ha fatto all'articolo 153 del Regola-
mento. In effetti ciò mi consente di aggiun-
gere che il tono della risposta fornita dal
Sottosegretario, che peraltro ringrazio per
la cortesia, dimostra la scarsa considerazione
verso il problema che era stato dal sotto-
scritto affrontato nell'interrogazione a ri-
sposta scritta presentata nel mese di luglio.

Se fosse possibile, a termini di Regola-
mento, dovrei esprimere unicamente soddi-
sfazione per l'uJtima parte della risposta. Di-
co soddisfazione parziale anche perchè in 'Of-
dine al problema dei 10caJlisiti in via Cavour
dell'{( Alivar-Bertolli » la formulazione di que-
sto periodo è tale da lasciare alcuni equivoci
che debbono, a mio parere, essere comunque
chiariti. Ma la mia insoddisfazione deriva
anche dal fatto che la risposta risente di un
tono burocratico e formale che evidentemen-
te non coglie nella maniera più assoluta la
realtà sociale, politica ed economica che è
dietro questa vicenda dell' {( Alivar-Bertolli ».

Non sottolineo l'incompletezza della rispo-
sta in ordine alle domande che avevo rivolto
al Ministro dene partecipazioni statali; non
voglio sottolinearla perchè è talmente evi-
dente che penso che lo stesso sottosegretario
Bava nella sua cortesia se ne sia reso conto.
Di conseguenza devo confermare purtroppo
la mia insoddisfazione.

P R E S I D E N T E. Lo s~olgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deLla interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

VERONESI, URBANI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sa.pere:

a) con quali motivazioni e con quali di-
ret\tive, e da chi impaI'ûj¡te, è Istata modÎifica-
ta 0, addkiUura, inverÜta, 'la lrotta ¡seguita ~

in uma linea di contÍinuhà e di prag)I"esso, da!-
la Dkezione generaJe de1l'i1S1tru~iiQne dassi-
ca, attraverso ,l'appos¡ÎIto Ufficio cOIllpeûen-
te.~ nell'ambito dell'aggiomame01lto -de!llper-
sOl11Jaledocente, della TÌJCenoa e dena speri-
mentazio:ne didattica, come rÌisclta eviÌden-
ZlaItO da,i seguenlti fatti non cOiI]jtes'tabiJ:i:

1) vengono eso1u:si oonsi a calI1att¡ere

inrterdisdpliil1'are limitandosiÌ Jo svolgimento
a corsi uni:ca.mentemonodÌiscip]¡i¡nanie UIT1Jica-

mente desJtÎntati a doceI1Iti .deLl,a materia;
2) non 'si oI'ganizzano più cOIìsi 'sui

problemi del biennio e perfilDlOiSIUIÎdecnetiÌde.
legati e su qua1siasi argomento problema-
tico;

3) non viene data diflìuSlione a docu-
menti conclusivi dei seminaJI1Ìdi ,studio e dei
corsi di aggiornamento già OiJ1ganizzati dal-
J'ufficio competente, rpur nif1ettlendo essi co-
struttive propos,te provem:iooti daJ.1a ocuola
vÍ\lia Gillllsegnanti,pt'es1di, -Ìis¡pettori)e pur es-
se:n,do ess,i sta:1Ì costantemlffilte :ÌtI1coraggiaTti
negli anni preœdell1-iÍ da MÎ!DiÌiSi1mi.IDcar.Ìica,
uno dei quali, esprimendo in una nota ufficia-
le « iJ suo più vwo -compiacimento all'Ufficio
per la realizzazione di una íÍlI1i0ÌiartiiVache bem.
s'inquadra nelle attiUai1i dì,nettive di po1ÌitJìca
Scokllst'1ca », -ebbe a diDe {(di essere convdnto
che ad ilD'iz~atiV'e del genere debba:no eSisere
as'skuraJt.i ogni possibile <ÍI11JooraggÍiaone'lltoe
m'Odi pl10fÌcui di diffusÌione dei risuLtati con-
seguiti »;

b) se è a conoscenza che:
1) non vengono messi in programma

corsi di aggiornamento vertenti su argomen-
ti e problematiche contemporanei e in par-
ticolare sul fascismo e sulla Resistenza;
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2) gli ispettori e i rappresentanti del-
l'Ufficio competente non presenziano più a
corsi o seminari di qualsiasi tipo (eome il
semhIario di Prato nel mese di novembre
1975), interrompendo, così, un fruttuoso dia-
logo, molto apprezzato daLla base, fra centro
e periferia;

3) sono stati estromessi dalla direzio-
ne dei corsi direttori di istituti universitari
e presidi di facoltà che da anni collaborava-
no con le loro équipes specializzate a un rin-
novamento concreto di metodi e di contenu-
ti e sono stati sostituiti con altri, più o me-
no legati alla sfera ministeriale, a prescinde-
re se siano o no studiosi del particolare ar-
gomento che è stato loro « assegnato »;

c) se e per quali motivi ha direttamente
disposto, e se con ridotte e subordinate fun-
zioni ~ che mal si conciliano con le grandi
richieste di base e col grande sviluppo del
problema della didattica ~ la diversa at~
tuale dislocazione dell'Ufficio che si occupa
nella Direzione classica dell'aggiornamento
degli insegnanti e dei metodi;

d) se ha disposto che, pur non essendo
stati istituiti gli istituti regionali, la Direzio-
ne classica, ed essa soltanto, debba cessare
quest'anno la sua attività che svolge dal 1962
e a proposito della quale un direttore gene-
rale qualche anno fa nella relazione annué1.le
al Ministro (Bollettino Ufficiale n. 42 del15
ottobre 1970) si espresse così: «Ciò che mag-
giormente interessa gli uffici, ormai da qual~
che anno, riguarda essenzialmente il poten-
ziamento e il rilancio delle strutture di inse-
gnamento sul piano qualitativo, e in questa
direttrice si pongono le attività di aggiorna~
mento del personale insegnante ~ attraverso
corsi di aggiornamento in senso stretto, ses-
sioni di lavoro, seminari informativi per la
preparazione degli insegnanti a nuovi con-
tenuti e a metodi aggiornati di insegnamen-
to, seminari-incontro per il controllo e la
valutazione periodica del lavoro svolto ~ H
potenziamento delle dotazioni didattiche, lo
ammodernamento dei metodi di insegnamen-
to attraverso il funzionamento di classi pi-
lota »;

e) se l'effige reazionaria assunta dalla
Direzione classica con gli indicati divieti, che
non risultano applicati ad alcun altro dei

corrispondenti uffici del Ministero nè ad al~
cuna dei numerosi enti che organizzano cor-
si e rilasciano diplomi con diritto a punteg-
gio (vengono sottoposti a controlli gerarchi-
ci perfino « elenchi» di nominativi di parte-
cipanti compilati da «ispettori» del Mini-
stera), sia espressione conforme alla volon-
tà del Ministro;

f) se non ritiene che i comportamenti de-
nunziati siano discrepanti e contraddittori
con le direttive ufficiali sull'aggiornamento,
sulla interdisciplinarità, sullo sviluppo de-
mocratico delle istituzioni della scuola;

g) se non ritiene che gli ostacoli frap-
posti, gli intralci, l'appesantimento burocra-
tico, le interferenze e le discriminazioni lesi-
ve della dignità di docenti e direttori di cor-
si, l'opera iugulatoria di un'attività la cui
validità è stata riconosciuta ufficialmente
da uomini di governo, direttori generali, ca-
pi dell'Ufficio studi e programmazione del
Ministero e provveditori, abbiano paralizza-
to ogni attività dell'Ufficio nel campo del-
l'aggiornamento operando nuovi gravi danni
alla scuola italiana.

(2 - 00022)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

PACINI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ (Già 4 - 00016). (Svolta nel
corso della seduta).

(3 -00123)

CAZZATO, GAROU, FERMARIELLO, ZIC-
CARDI, ZAVATTINI. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere:

se rispondono a verità le notizie di stam-
pa circa l'orientamento di procedere con ur-
genza alla nomina del presidente dell'O SCAU
(Servizio contributi agricoli unificati);

se ritiene che una tale decisione sia
coerente eon l'inderogabile necessità di per-
venire il più rapidamente possibile all'unifi-
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cazione, nell'INPS, dell'accertamento e della
riscossione di tutti i contributi previdenziali
ed assicurativi, con il conseguente sciogli~
mento dello SCAU e con la salvaguardia dei
diritti del personale dipendente.

(3 ~ 00124)

BELLINZONA, MERZARIO, PETRELLA.
~ Al Ministro della sanità. ~ La recente ma~

aifestazione dei cittadini evacuati dalla zo-
na A di Seveso testimonia lo stato di inquie-
tudine e di profondo disagio della popolazio-
ne per il lento procedere del piano di boni~
fica e rende vieppiù indifferibile l'esigenza di
un più organico ed unitario coordinamento
degli istituti tecnico-scientifici, in stretta col-
laborazione con la Regione e gli Enti locali.

Per una puntuale programmazione e siste-
maticità degli interventi di risanamento del~
la zona contaminata divkne indispensabile
predisporre ua nuovo provvedimento finan-
ziario, onorando gli impegni assunti dal Go-
verno in occasione del dibattito sulla conver-
sione del decreto-legge n. 542.

Gli interroganti ~ nel richiamare l'estrema
attualità di un'inchiesta parlamentare sulle
attività industriali comportanti l'impiego e
la produzione di materiali pericolosi o inqui~
nanti, come previsto dal disegno di legge
n. 220 (del senatore Merzario ed altri), attua~
lità resa ancora più evidente dai sopraggiun-
ti casi di 'intossicazione di decine di lavora-
tori alla « Philips» ed alla « Singer» di Mon-
za per la fuga di vapori e di sostanze nocive

~ chiedono di sapere se il Ministro non in-
tende presentare, con la massima urgenza,
un piano di iniziative mirante:

1) a soddisfare la richiesta avanzata in
premessa;

2) a definire un nuovo provvedimento
per rendere globale e definitivo il programma
di boaifica della zona di Seveso;

3) a seguire i difficili problemi scientifici
del risanamento, informando periodicamente
la Commissione parlamentare di merito (XII)
sulle varie fasi attuative;

4) a fornire una circostanziata documen-
tazione sulle cause e sulle responsabilità dei
casi di intossicazione manifestatisi alla « Sin-
ger » ed alla « Philips » di Monza.

(3 -00125)

ROMEO, CAZZATO, GADALETA, MIRA-
GLIA, PISTILLO, DE SIMONE, VANIA,
MERZARIO, CEBRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
la marina mercantile e della sanità. ~ (Già
4 - 00249)

(3 - 00126)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ (Già 4 -00269)

(3 -00127)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ARIOSTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che, in data 23 settembre 1975, la signora
Giorgio Caterina, operaia in servizio presso
la SIP di Milano (Via PirelH, 35), ha prodotto
domanda di trasferimento a Bari;

che !'istanza è stata provocata dall'esi-
genza di ricongiungersi con il marito che, a
sua volta, è stato costretto a trasferirsi in
provincia di Bari in conseguenza del trasferi-
mento ia Puglia dell'azienda presso la quale
prestava lavoro;

che, con atto esecutivo del pretore di
Milano, la Giorgio è stata sfrattata dail pro-
prio alloggio in Milano;

che l'operaia ha una figlia di 6 anni che
convive con il padre;

che, in conseguenza della forzata separa-
zione, la Giorgio è caduta in uno stato gravis-
simo di prostrnzione psichica che ha determi-
aato il suo ricovero presso la clinica neurolo-
gica dell'Ospedale Miulli di Acquaviva delle
Fonti (Bari) e 'la necessità di cure specialHsti-
che, tuttora in corso;

che quest'ultima circostanza è stata avva-
lorata, in sede di visita fiscale, da parte del-
l'INAM, su richiesta della SIP;

che tutte le suesposte circostanze sono
state evidenziate sia nella domanda di trasfe-
rimento prodotta dalla lavoratrice, sia da in-
terventi successivi svolti presso LaDirezione
generale della SIP;

che, nonostante tutto quanto sopra, la
SIP non ha inteso, a tutt'oggi, effettuare il ri-
chiesto movimento,
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l'interrogante chiede di conoscere se il Mi~
nistro ritenga motivata la resistenza della
SIP al trasferimento di un'operaia il cui ren-
dimento in servizio, nelle attuali condizioni,
sarebbe oltremodo risibile o se, invece, non
ritenga che tale comportamento della SIP sia
lesivo dei diritti umani, sociali ed economici
della lavoratrice, costretta a trasferirsi, non
per un capricoio, ma per 'Obiettive circostanze
casuali la vaJlutazione delle quali dovrebbe
escludere ogni indugio.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
se non ritenga, nella sua duplice veste di Mi-
nistro e di donna, di dover intervenire energi-
camente presso la SIP perchè sia disposto
l'immediato trasferimento dell'operaia da Mi-
lano a Bari, a sanatoria di una situazione
familiare i cui risvolti psicol'Ügici ed umani
non possono sfuggire a nessuno.

(4 ~00352)

ARIOSTO. ~ Al .7J.!lznistro del tesoro. ~

Per oonOSioere se non rittenga di .dJa,reoppor~
tune ed energ;iiche di'sposiZJÎJOtIliÌalla prop.ria
Direzione generale (IGBIE, XXDivisione) per-
chè non frapponga ulteI1ÌiOri:ÌiI1Idugial:1adefi-
nizione deHia pTa:tka di integrazione delJ'iÏm-
dennizzo per i beni italiani -in Etiopia ron~
ceS/s'ÜID fav'Ore di Colafumrrn.ima Francesco,
residemte ad Acquaviva delLe Fonti ,in via Me-
le, 21, posizione n. 2128 DG 70870, protocollo
n. 391128, ai sensi della legge 6 dicembre
1971, n. 1066.

La SU'ddetta pr.atka, definilt:a dn via ammi-
nistrativa in data 11 febbraio 1976, sarebbe
stata completata con il necessario decreto di
liquidazione per la somma di lire 580.500,
somma assolutamente sproporzionata in rap-
porto al tempo già trascorso dal verificarsi
del danno ed ulteriormente rosicata dall'in-
flazione in atto nel nostro Paese.

Sono ~p.punto queste cOllls,1derazi,oI1JÌche
impongono di chiedere l'mûervooto del Mani-
stro, perchè non sia lesa la fiducia dei
cittadini nella giustizia dello Stato e non
sia vanÎJ-ficato il senso deUe leggi in favone di
quei cittadini drammaricamemte coLpiti dalle
note v10ende etiopiche.

(4 ~00353)

ARIOSTO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non rit~ga

opportuno intervenire presso la 1a Divisione
dell'Ispettorato pensioni del suo Ministero
perchè sia dato urgente corso alla pratica di
concessione della pensione indiretta agli ere-
di della professoressa Gargano Francesca, na-
ta Nobile, recante il n. 56335 di posizione.

Sembra infatti all'interrogante assurdo
che, a due anni dal decesso in attività di ser~
vizio della professoressa Gargano, avvenuto

1'8 dicembre 1974, e nonostante la completez-
za burocratica della pratica, debba trascorre-
re ulteriore tempo per la sua defi:1Ìzione, te-
nuto conto che altre lungaggini saranno frap-
poste successivamente dagli uffici del Teso-
ro e della Corte dei conti.

È appena il caso di rilevare come non sia
giuridicamente e umanamente sopportabile
che due orfani minori debbano conoscere, ac-
canto alla disperazione per l'immatura scom-
parsa della madre, i disagi di un improvviso
e drammatico arretramento delle condizioni
economiche in un momento così difficile, per
colpa esclusiva di uno Stato che non riesce
ad essere solerte e riconoscente verso i pro-
pri cittadini più meritevoli.

(4 -00354)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 ottobre 1976

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 19 ot-
tobre, alle ore 16, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
23 settembre 1976, n. 663, concernente in-
tegrazione straordinaria del Fondo di so-
lidarietà nazionale in agricoltura; modifi-
che e integrazioni della legge 25 maggio
1970, n. 364 (221) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è tolta (ore 11,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzio dei resoconti parlamentari


